GRADO DI PARENTELA E DI AFFINITA’
I gradi di parentela e di affinità si computano conteggiando, per la parentela in linea retta, le generazioni, dal capostipite (escluso) al parente considerato (art. 72 Codice Civile).Così, ad esempio, la parentela nonno/nipote è di 2° grado, quella madre/figlio di 1° grado e così via. In linea collaterale, invece, si deve risalire alla persona,generazione per generazione, al capostipite comune e poi così ridiscendere alla persona interessata, escludendo dal conteggio il capostipite. Ad esempio: il grado di parentela tra fratelli è di 2° grado, quello zio/nipote è di 3° grado, quello tra cugini è di 4° grado (questi ultimi sono perciò esclusi, ad esempio, dai benefici della Legge 53/200, oppure dai permessi per lutto). L’affinità, infine, è il rapporto che unisce un coniuge con i parenti dell’altro coniuge (art. 78 Codice Civile).

Il grado di affinità è il medesimo che ha il coniuge con il proprio parente: così ad esempio, il grado di affinità suocero/genero, è di 1° grado; quello tra cognati è di 2° grado, e così via. Gli affini di un coniuge non sono affini tra loro, ad esempio, la moglie del cognato di una persona non è affine con quest’ultima.

Parentela

1° grado: genitori e figli;

2° grado: nonni, fratelli, sorelle, nipoti;

3° grado: bisnonni, zii, nipoti di cui il titolare è zio, pronipoti;
4° grado: primi cugini, figli di nipoti;

5° grado: figli di prozii, secondi cugini, figli di cugini.

Affini

1° grado: suoceri;

2° grado: nonni del coniuge, cognati (fratelli e sorelle del coniuge);

3° grado: zii del coniuge, nipoti (di cui il coniuge è zio), bisnonni del coniuge;

4° grado: figli di nipoti, cugini del coniuge, prozii del coniuge;

5° grado: figli di cugini, figli di prozii del coniuge.
